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Tattismo 
eli Cossiga 

V a cosa che apprez-
zano di Coealga è il suo pre-
senzialismo nelle vicende poli-
tiche ma non sarebbero d'ac-
cordo con una sua rielezione. 
Bocciati senza appello invece i 
giudizi del Presidente su Gla-
dio e P2, bocciata la teoria di 
un complotto ai danni dei Ca-
po dello Stato. Questi i risultati 
di un sondaggio commissiona-
lo da «Panorama» alla Swg di 
Trieste e che comparirà sul 
prossimo numero del settima-
nale; n un altro sondaggio, 
che sarà invece pubblicato 
dall'Espresso. t"85X degli inter-
vistati si * espresso a favore 
della a presidenzia-
le e il 75*  vorrebbe Andreotti 

 Quirinale. Tra i giovani il 
Presidente del consiglio sareb-
be ' ancor  più - popolare. 

% di loro vorrebbe veder 
lo saliresul «Colie». . , 
; Nel'flondaggio di Panorama, 
allacomanda sui ripetuti ' 
tenjìjdji ) Capo ; 
melilo delle vicende politiche, 
il 71.1*  degli intervistati ha 
detto di approvare 11 suo -
ventismo». a risposta che e 
in sintonia con li 69.9*  che si e 
dichiarato a favore dell'elezio-
ne diretta del Presidente della 

. a quando la do-
manda e su Cossiga in persona 
e sul, merito delle sue prese di 
posizione il giudizio degli -
tervistati cambia, li 41,6% non 
lo .rieleggerebbe  mentre il 
39.4* lo vorrebbe ancora al 
Quirinale. l S0.3*  degù intervi-
stati ha' risposto che Cossiga a 
latto male a non' farsi -
gare «n veste di testimone'sul 
caso Gladio dal giudice Cas-
son, mentre soltanto il 30,5% 
condivide il suo atteggiamen-
to. e onoreficenze ai gla-
diatori , come ha proposto Cos-
siga, è sbaglialo secondo il 
57,6*. Non e d'accordo con il 
giudizio dato dal Presidente 
sulla legittimil a di Gladio il 
39,2*  degli intervistati, a con-
dividerlo invece c'è il 33. . l 
56,6*  considera, al contrario 
di Cossiga. offensivo l'aggetti-
vo piduista. o di 
«traditor i della Patria» usato dal 
Capo dello Stato per  i magi-
strati che avevano firmato l'ap-
pello contro la guerra del Gol-
fo e sbagliato secondo il 57,5 
degli intervistati. l sondag-
gio risulta inoltr e che la mag-
gioranza non creda all'ipotesi 
dfrun complotto contro il Presi-
dente 

Senato 
l s chiede 

che si a 
il dibattito 

i . Palazzo Chigi, Pa-
lazzo , Quirinale. E' 
Suesto il tragitto scelto da Giù-

o Andreotti per  l'apertur a for-
male della crisi di governo. n 
Senato il presidente del Consi-
glio giungerà alle 16 quando si 
aprir à l'aula per  ascoltare le 
sue comunicazioni. Soltanto 
stamane si saprà con certezza 
e ufficialmente se ci sarà un di-
battito parlamentare dopo le 
dichiarazioni del governo. O se 
Andreotti dirà soltanto che è 
aperta la crisi e che si reca al 
Quirinal e per  dimettersi. Una 
crisi extraparlamentare trucca-
ta dal passaggio nella Camera 
alta. i le opposizioni - dai 
verdi al Pds- hanno fatto sape-
re che ad un percorso di siffat-
to genere non ci stanno. Que-
sta - ha detto Ugo Pecchioli il 
presidente dei senatori del Pds 
che oggi riuniranno  la loro as-
semblea prima delle comunr 
cazloni dì Andreotti - * una 
crisi diversa dalle altre perchè 
«agli elementi d\. natura politi ; 
ca si coniuga, la crisi, istituzio-
nale. Allo svolgimento di que-
sta crisi va assicurato un per-
córso limpido e ciò risponde 
ad un interesse generale». l 
gruppo comunlsta-Pds, dun-
que, «insiste nel chiedere che 
si apra il dibattil o parlamenta-
re» sulle comunicazioni di An-
dreotti. A sostegno della richie-
sta, Pecchioli cita la recente 
approvazione a larga maggio-
ranza della Camera (360 si 
contro 63 no) della mozione 
Scalfaro «contro le crisi di go-
verno extraparlamentari» e gli 
impegni assunti dallo stesso 
presidente del Consiglio. Sa-
rebbe «una grave ed inammis-
sibile scorrettezza - aggiunge 
Pecchioli - venir  meno a que-
sto impegno. Per la dignità del-
la a e delle sue istitu-
zioni il Parlamento non deve 
essere estraniato da una crisi 
di tale.gravita. Questa.oltretut-
lo, e una delle condizioni per 
utilizzare al meglio, nell'inte-
resse del Paese, l'ultim o anno 
della legislatura.» Pecchioli og-
gi chiederà la parola prima 
che Andreotti inizi  suo inter-
vento proprio per  rinnovare la 
richiesta di un dibattit o parla-
mentare sulla crisi. l Senato 
non pud essere «una Camera 
di registrazione», ha dichiaralo 
il verde o Boato che * an-
che autore di una lettera al 
presidente Giovanni Spadolini. 
Anche il verde Guido Pollice 
ha chiesto «l'apertura di un di-
battilo seppur  stringato: al se-
natori non si può chiedere, di 
fare le belle statuine o i figu-
ranti della processione del ve-
nerdì della Passione». 

e e a la decisione di e la i 
i delle aule i e di » al Senato 

A o a il s e e la seduta 
n e dibattito su  e i col i 

«Una violazione della legalità»: cost Occhetto defini-
sce la decisione di i di e la i in Con-
siglio dei . E annuncia: o che non pos-
siamo e in Senato ad o come se fosse 
di passaggio o il . A i non a 

, la polemica del s è . i la -
zione ha discusso una e di Occhetto sul 

o o la nuova . -

PAMUZIO RONDOUNO 

. «Ci troviamo anco-
ra una volta di fronte ad una 
violazione della legalità». a 
decisione di Andreotti di drib-
blare il dibattit o parlamentare 
sulla crisi, limitandosi ad una 
semplice comunicazione, al 
Pds non place per niente. «An-
cora una volta - ha denunciato 
ieri Occhetto concludendo la 

e - ci troviamo di fron-
te ad una crisi extraparlamen-
tare, dove dei privati cittadini 
decidono di confiscare l'opi-
nione pubblica e  Parlamento 
delle ragioni della crisi». o 
le rassicurazioni informali sul 

o parlamentare», do-
po là proclamata intenzione di 
rispettare la mozione Scalfaro-
Biondi approvata dalla Came-
ra, il vertice del Pds non ha gra-
dito,  ieri sera, il calendario 
concordato dai cinque partit i 
di maggioranza: prima il Con-
siglio dei ministri , poi la comu-
nicazione in Senato. «È una 
finzione-dice ancora Occhet-
to - una presa in giro che non 

possiamo accettare». ' Tanto 
più che l'argoménto fatto cir-
colare, forse per  convincere 
anche i democratici di sinistra 
è stato più o meno questo: per 
evitare le elezioni anticipale, è 
meglio non insistere troppo in 
un dibattit o pubblico, le cui 
conseguenze potrebbero esse-
re traumatiche. Se le cose non 
carhbieranno (  capigruppo di 
Camera e Senato hanno invia-
to in serata due lettere ai ri-
spettivi presidenti), oggi a Pa-
lazzo a il gruppo del 
Pds potrebbe decìdere di la-
sciare l'aula: «E inutil e assistere 
ad atti inutili» . 

Si è conclusa cosi, a Botte-
ghe Oscure, una giornata cru-
ciale. E si e conclusa registran-

, do un accordo di fondo sul-
l'impostazione  di Occhetto, 
anticipata mercoledì'  sera a 
Bologna. l Pds non assisterà 
inerte alla crisi che si apre (e 
che nessuno sa come e quan-
do si chiuderà). e l'in -
tenzione di «sperimentare ogni 

possibilità di esprimere una 
maggioranza e un governo 
che, a partir e da alcune que-
stioni programmatiche come 
la riform a istituzionale ed elet-
torale, consenta di portare a 
termine la legislatura». E, so-
prattutto , si prepara ad una 
battaglia politica non breve 
(che presto potrebbe diventa-
re elettorale) forte di una pro-
posta complessiva di riform a 
istituzionale. 

a proposta del Pds è stata 
ulteriormente precisata da Oc-
chetto. e le linee di fon-
do, si apre ora uno spazio in-
certo, legato agli sviluppi della 
crisi e alle concrete capacita di 
manovra che i protagonisti sa-
pranno sviluppare. «Questa cri-
si - aveva detto Occhetto a
norama, in un'intervista rac-
colta mercoledì - può impaz-
zire. Possono emergere anche 
fatti torbidi capaci di far  devia-
re dai principi costituzionali. E 
allora ognuno dev'essere 

Etonto a fare la propria parte», 
s proposta del Pds è utilizzare 

l'anno che rimane per definire 
, strumenti e procedure di 

un percorso costituente che 
prepari una legislatura di rifon-
dazione democratica dello 
Stato». A chi si rivolge Occhet-
to? A tutti i partiti . a soprattut-
to al Psi, perché l'obiettivo po-
litico-istituzionale e costruire 
le condizioni di una democra-
zia dell'alternanza, che porti 
tutta la sinistra a governare». 
Come in Europa. Per questo è 
il Pds, oggi, a «rivendicare le ra-

gioni dell'unità della sinistra». 
i presidenzialistica 

cara al Psi è respinta: «A ben 
vedere - suggerisce Occhetto -
esprime una sfiducia propri o 
nei confronti della possibilità 
che le sinistre unite governino. 
Forse per  questo Craxi conti-
nua a dire che l'alternativ a è 
molto lontana e che  Pds è 
sempre sotto esame». E tutta-
via, a sinistra i canali restano 
aperti. i elezione diretta del 
premier, all'intern o di un siste-
ma elettorale che preveda due 
coalizioni alternative, Occhet-
to non paria apertamente. a 
la proposta è nell'aria. E sul re-
ferendum, in forme e modi da 
definire, la disponibilità e più 
che formale. 

l dibattit o n e non 
ha registrato dissensi di (ondo. 
Tanto che o (ha usato un 
paio di volte l'espressione «noi 
del Pds») ha esordito sottoli-
neando r«accordo» con Oc-
chetto sul fatto che «siamo ad 
una svolta nella vita della re-
pubblica». Tuttavia, la questio-
ne vera in discussione, non 
sempre esplicitata, ha attraver-
salo molti interventi e ha se-
gnalato una diversità per  cosi 
dire latente, e tuttavia destina-
ta a riproporsi nei prossimi 
giorni a questione si chiama 
Ps , per  esempio, re-
spinge la semplice critica di 
«genericità» rivolta  da Occhetto 
al presidenzialismo in versione 
craxiana: si tratterebbe infatti 
di un «mutamento di regime». 
Per  questo la critica al Psi è 

una critica alla sua «scelta stra-
tegica». E il referendum con-
sultivo (un'ipotesi -completa-
mente diversa» da quella avan-
zata dalla lotti ) è «un voto al 
buio, cui seguirebbe la delegit-
umazione dell'ordinamento 
costituzionale».. Al contrario, 
per i e necessario «tenta-
re con il Psi una riflessione co-
mune» perche la possibilità di 
trarr e vantaggio dalla crisi che 
si è aperta passa per  un accor-
do a sinistra. Tanto più che la 

e di trasformazione» che si 
apre, aggiunge il dirigente ri-
formista, richiede una «gestio-
ne comune» e un «punto di 
composizione» a sinistra. 

n questo quadro si colloca-
no anche le riserve e le critiche 
ad ipotesi di «govemissimo» o 
di rinascenti tentazioni de per  i 

e forni». Certe interpretazio-
'  ni delle proposte di Occhetto 
non sono piaciute. Per  Sassoli-
no «dobbiamo evitare che 
sembri esserci un asse An-
dreottl-Pds contro quello Cos-
siga-Craxi». Cosi, le elezioni 
non vanno «escluse», perché 

Suesto pud portarci a soluzio-
pasticciate». Contro le quali 

si schiera anche Chiarante, 
chiedendo «una battaglia de-
mocratica per  l'alternativa, 
escludendo manovre tattiche 
che possono (arci apparire di-
sponibili ad aprire un "secon-
do forno"». E contrari ad un go-
verno ead una maggioranza «a 
lutt i i costi», pur  di salvare la le-
gislatura, sono anche i riformi-
sti. , 

^ 
«Sul ^ » 
Là  dell'uffiCTOTwltócp^dc dell'alba ' : che o - appa-

e di i mattina: due appuntamenti difficil i pe e compatto o 
. A a del Gesù gli hanno imposto di 

non e al i il m consultivo pe  salva-
e il . E il e del Consiglio teme che 

il o non lo sostenga fino in fondo. «Con lui non 
c'è polémica; ma e non c'è entusiasmo», sinte-
tizza Guido o V u,. 

O
i . «Se il problema so- ' 

no io, mi posso anche fare da 
parte...». Giulio Andreotti mor-
mora, con ben poca convin-
zione, queite parole appena i 
cinque segretari della maggio-
ranza si sono seduti intomo al 
tavolo, in una saletta attigua al 
suo studio. E chi ci crede? Sicu-
ramente nessuno dei possenti. 
E (orse le parole del presidente 
del Consiglio sono indirizzate 
più verso gli amici di partil o 
che alla scombinata maggio-
ranza che ancora, per  pochi 
minuti , lo sostiene. l resto, è 
dalla sera precedente che An-
dreotti esibisce una faccia scu-
ra con amici ed avversari. a 
riunione dell'uffici o politico a 
piazza dei Gesù, nel lardo po-
meriggio di mercoledì, ha la-
sciato decisamente insoddi-
sfatto il capo del governo., Si 
racconta di un Andreotti «stop-
palo» dallo stato maggiore del-
lo scudocrociato, n testa a lutti 
la sinistra, nelle sue offerte al 
Psi per  assicurarsi la sopravvi-
venza del governo. Offerte che 

si concretizzavano, poi,  so-
prattutt o inuma, l'unica che sta 
veramente ;i cuore a Craxi: 
quella sul leferendume con-
sultivo per  la repubblica presi-
denziale. 

a no, ma no-spiega il vi-
cesegretario Sergio. a
-. a questione è cosi chiara 
che non c'era bisogno nean-
che di farlo». n realtà, al verti-
ce democristiano dell'altr a se-
ra, si è parlalo del referendum 
craxiano. A Farlo, tra gli altri , è 
stato Nicola , capo-
gruppo dei senatori e demilia-
. no di ferro, «lo non credo che 
si debba porre il problema del 
referendum ...», ha detto, fis-
sando Andreotti. l presidente 
del Consiglio ha capito al volo 
l'atmosfera che si respirava al 
secondo piano di piazza del 
Gesù. «Non se ne parla nem-
meno», ha risposto a . 
Cosi, ieri mattina, si e presen-
tato » davanti a Cra-
xi, che da mesi si agita intorno 
alla questione. a Andreotti 
ha un sospetto, ancora più 

a lui, davanti all'offemiva di 
Cossiga e Craxi -, in realtà non 
è disposto a più di tanto per  di-
fenderlo. Chi ha partecipato 
alla riunione dell altra sera, 
racconta di un Andreotti insoli-
tamente «teso». «Non c'è pole-
mica, ma (orse un sostegno 
non entusiastico», dice Guido 
Bodrato, uno dei leader  della 
sinistra de. «Si considera del 
tutto naturale, e nell'interesse 
del partito che lui resti - spiega 
ancora -. Poi magari non c'è 
grande entusiasmo, si accetta 
la situazione quasi per  inerzia. 

a non si tratta di ostilità». Ep-
pure, nello scudocrociato. c'è 
chi parla apertamente di -
lamento» del presidente del 
Consiglio, e lo (a risalire all'e-
state scorsa, quando i ministri 
demltiani abbandonarono il 
governo. «Non vogliono lui. 
questo è il problema - confida 
un esponente molto vicino ad 
Andreotti -. Quindi ai socialisti 
può concedere tutto, ma non 
cambierà niente».  . 

a come ha preso, la , 
l'annuncio socialista dell'aper-
tura della crisi? i sicuro, sen-
za sorpresa alcuna. Quando 
Forlani, ultimo dei segrelari del 
pentapartito, è arrivato ieri 
mattina a Palazzo Chigi, sape-
va già cosa stava per dire Cra-
xi, anche se non ha potuto re-
sistere alla tentazione di ripe-
tere, ancora una volta, ai suoi 
colleghi di pentapartito: o 
preferivo il rimpasto». Poi, 
quando al termine dell'incon-

tro è sceso,'  lasciando Andrete 
ti al telefono con Spadolini che 
concordava la seduta di oggi 
pomeriggio a Palazzo -
ma, coni giornalisti si é limita-
to ad allargare le braccia. 

o c'è un governo di 
coalizione-ha detto, gli occhi 
fissi in aito, verso il cielo grigio 
che si intravedeva nel cortile -
se uno dei partit i insiste nel' ri-
tenere che la crisi dia maggiori 
possibilità di chiarimento, que-
sto avviene, è sempre avvenu-
to. E' la prassi ormai ultrade-
cennale. a inevitabile». 

o Palazzo Chigi, For-
lani assicurava che per  l'inter a 
giornata non aveva in prò-, 
gramma incontri o vertici di 
partito. a nelle ore successi-
ve ha cambiato idea, e in sera-
ta ha convocato una riunione ' 
della segreteria (quasi dimez-
zata, con molli dirìgenti del 
partit o fuori ) «per  un'e-
same della situazione». «Sarà 
necessario aspettare  prossimi 
giorni - è il parere di Nicola 

o -. Per  ora nessuno ha 
posto in modo pregiudiziale 
alcuna questione. E' -

, rio, comunque, ricostruire  un- , 
mediatamente la maggioranza 
e fare qualcosa di serio». 

A dare man forte ad An-
dreotti, scende invece in cam-
po il suo braccio destro a Pa-
lazzo Chigi. Nino Cristofori , 
che fa sua a «speranza» del di-
retto superiore: «Una crisi pilo-
tata che riduca al minimo i ri-
schi». E davanti ai socialisti (e 
a Cossiga), che occhieggiano 
alle elezioni anticipate, Cristo-

fori schiera le truppe avversa-
rie: «Spadolini e la lotti sono 
contrari , il mio partito, la , si 
oppone ad una simile avventu-
ra, come si oppongono larga-
mente  gruppi presenti in Par-
lamento: non vedo come po-
tranno essere sciolte le Came-
re». 

i sicuro, Andreotti non in-
tende ancora gettare la spu-
gna. a un malizioso Antonio 
Cariglia, segretario del Psdi. 
commenta cost, terra terra, su-
bito dopo il vertice: «E' Pasqua. 
se bisogna scannare l'agnello 
meglio farlo subito». l presi-
dente del Consiglio fa tutti i do-
vuti scongiuri. E sorride ironi-
co. Scambiare lui per  l'inno-
cente l'agnello pasquale: chi ci 
avrebbe mai pensato? 

La Confindustri a 
apprezza la cris i 
«Benvenut a 
se farà chiarezza » 

Se ricompatterà il pentapartito per  portarlo a fine legislatura 
sarà la benvenuta. a crisi di governo piace a Carlo Patruc-
co, vicepresidente della Confindustria, che però ha spiegato 
che lo sbocco delle elezioni anticipate non piace affatto agli 
industriali . «Ben venga l'apertur a della crisi se serve a far 
chiarezza, - ha detto Patrucco al convegno dei giovani indu-
striali - ma se si tratta soltanto di una tappa obbligata verso 
le elezioni, allora il giudizio della Confindustria è negativo». 
Secondo Patrucco la limitatezza di tempo che separa dalla 
fine della legislatura non giustifica la limitatezza dell'azione 
del governo nel]'  affrontare lo stato di emergenza continua 
in cui versa il paese e quindi si auspica un rinsaldamento 
della maggioranza. 

Sit-i n di Dp 
e Rifondazion e 
contr o il capo 
dell o Stato 

Un sit-in per  chiedere le di-
missioni del Presidente della 

, Francesco Cos-
siga, si è tenuto ieri sera a 

, davanti alla sede del 
Parlamento, organizzato da 

' a proletaria, -
^mmmm*"^™^™**""^^~  fondazione comunista, la 

, Comitato per  la difesa della costituzione e o città 
apera.  manifestanti, circa 1 SO, si sono radunati sotto l'obe-
lisco di piazza o e il sono rimasti per  oltre un ora, 
senza gridare slogan ma esponendo cartelli sui quali aveva-
no disegnato vignette contro Cossiga e contro il segretario 
del Partito socialista, Bettino Craxi. Attorno al basamento 
dell'obelisco un unico grande striscione, sul quale appariva 
a caratteri bianchi su fondo rosso, la scritta: l Presidente 
della a è il garante della Costituzione: e Cossiga?». 

e il sit-in è stato distribuit o un volantino nel quale è 
scritto fra l'altr o che la richiesta di dimissioni è «motivata dal-
le gravi dichiarazioni del presidente Cossiga e dal ruolo da 
lui avuto in relazione alla struttur a segreta denominata «Gla-
dio». 

Bassanin i 
«Cossig a è uscit o 
dal suo campo 
istituzionale » 

o Francesco Cossiga 
si è lamentato del cattivo 
funzionamento del sistema 
- ha detto il presidente dei 
deputati della sinistra indi-
pendente Franco Bassanini 

'  ' - è piaciuto all'opinione 
mm~~mmmm~^~m^^~  pubblica, ma in quello stes-
so momento è uscito dal suo ruolo istituzionale e insindaca-
bile ed è entrato nel campo dell'opinabile». Secondo il par-
lamentare, intervistato da , l Capo dello Stato 
pud avere ragione o torto, ma non pud pensare che c'è un 
complotto contro di lui perchè le sue idee vengono discus-
se. e Cossiga ha i mezzi per  arginare il malcostume 
governativo - afferma Bassanini - a il Presidente ha fatto 
uso di questi poteri molto raramente». 

n a oggi c'è uno scon-
tro da basso impero, che 
procede con tutte le regole 
della rissa e del diritt o mafio-
so». Secondo o Pannel-
la, che ieri ha partecipato a 

' "  Teramo ad un incontro di-
m m^ m~ m m~^~ m m^  battito con il segretario del 

i Pino , la crisi dovrebbe essere risolta in stile anglo-
sassone. l parastato partitocratico potrebbe essere elimina-
to con una radicale riforma,  - ha detto Pannella - che do-
vrebbe fondarsi sulla semplicità e sulla laicità propria della 
democrazia anglosassone». Pannella ha anche criticato la 
Corte costituzionale, definendola «grande cupola dell'asset-
to partitocratico o che si è trasformata in custode della 
legge della, giungla-, Fini ha invece definito «dittatura degli 
asini e dei somari incompetenti»' l'attuale situazione in cui 

Pannell a 
«In quest a cris i 
c'è uno scontr o 
da basso impero » 

Rifondazion e 
comunist a 
«Sul simbol o 
non trattiamo » 

Sul nome e sul simbolo che '̂ 
e Comunista as-

sumerà gli scissionisti non 
avrebbero avviato alcuna 
trattativ a con il Pds. Per 
smentire tali voci ieri è sceso 

-  in campo il senatore -
"  ni capogruppo di -

zione comunista. «È totalmente (ateo che si sia aperto un 
qualunque negoziato sul nome e sul simbolo che il -
mento e comunista assumerà se deciderà di di-
ventare partit o - ha detto ieri i - Questa decisione 
spetterà unicamente ai comunisti che si riconoscono nel no-
stro movimento. Ogni illazione su trattativ e con il Pds su 
questo argomento è puramente strumentale». i ha 
affermato invece che i neocomunisti di e con il : 
Pds vogliono confrontarsi su come rafforzare l'opposizione. 

annoino PANE 

ss 

i l 
art' l a : «La 

a al o del i 
|«Cosl si a un esito o 
 Sulle e istituzionali 
| e le i 
p^Non voglio nessuna » 
*ìv- i '*" Ji ' ' ' * ' "' ' ' > ' ' -' 

Si sa come o ^^ 

$ i . È pessimista, e non 
o nasconde. Giorgio a a 

§ é l'unir ò del segretari del pen-
£ tàparti: o a lasciare palazzo 
| Chigi con una pesante riserva 
S sulla scelta appena compiuta 
*  di aprire la crisi. 

'  ' Cosa la preoccupa, segreta-
. . . ....... 

; | Che la crisi di governo possa 
§ sfociare in uno scioglimento 
S anticipato delle Camere-da 
&... , . , 

parte del capo dello Stato. Nel 
vertice ho sostenuto che il riag-
giustamento del programma e 
U mutamento degù uomini 
avrebbe potuto essere fatti con 
una formula meno traumatica 
e più rapida della crisi. 

Perchè? 
e crisi di governo si sa come 

cominciano e non sì sa se fini-
scono, soprattutto nell'ultim o 
anno di legislatura. Tutti i pre-

cedenti stanno n a dimostrare 
che. con tutta la buona volon-
tà, prevale sempre la soluzione 
più traumatica.

a ala Forlani ala Crasi si di-
cono i per  a» nuo-
vo governo. Ui non d cre-
de? 

È vero, le risposte della e e 
del Psi sono state entrambe 
tranquillizzanti . E io considero 
molto importante soprattutto 
la dichiarazione dell'on. Craxi 
di essere contrario all'immagi-
ne di una coalizione che preci-
piti da una crisi alle elezioni 
anticipate. Non si tratta di cre-
derci o meno, bensì di essere 
consapevoli che le crisi, anche 
quelle che si risolvono, lascia-
no nell'opinione pubblica
dubbio sulla loro utilità . -
somma, si (anno per  far  torna-
re tutto come prima? Allora, 

dobbiamo avvertire la respon-
sabilità di una soluzione di alto 
profilo . E un problema in più, e 
non vorrei che diventasse un 
ulterior e elemento per  lo scio-
glimento. . . ' -> 

E c'è sempre nneofntladd-
le riform e , visto 
dw U contratto tra il preat-

'  deozlalisiBO del Psi e la pro-
posta denotale deOa e re-
sta . E davvero messo 
da parte o rischia di far  da 
detenotare? 

n effetti c'è il rischio che la ri-
forma elettorale e il referen-
dum propositivo, che oggi non 
sono entrati nella verifica, pos-
sano tornare sul tavolo della 
crisi e determinare una situa-
zione che precluda ogni solu-
zione, lo dico che lina strada 
per  le riforme  istituzionali biso-
gnerà trovarla. Per  questo mi 

riservo di avanzare, nel corso 
dellacrisi, una proposta...-
- PaoaotJdpartar : 
l massimo di prudenza è d'ob-
bligo. -.--«. 

Può almeno dire se è dispo-
nibil e a fare qualche passo 
verso il referendum consul-
tivo? 

o precedente di referen-
dum consultivo, quello sull'Eu-
ropa, è netto e definitivo: è sta-
to votato con procedure costi-
tuzionali. E sulla Costituzione 
non si fanno pasticci.
 A proposito di controversie 

costituzionali. , nel verti-
ce, ha espresso riserve sol 
potere del presidente della 

a di sciogliere le 
Camere... . . . - . : . . ., 

Chi l'ha detto? ..-.'', ' 
S  vocifera... 

E falso. A un certo punto An-
dreotti ha ricordato che lutti gli 
atti del capo dello Stato deb-
bono essere controfirmati . E io 
ho detto che la nostra posizio-
ne è questa. Anzi, mi chiedo 
chi e perchè ha messo in giro 
questa voce. 

Una ragione in più di preoc-
cupazione? 

k> l'apertur a di credito non la 
nego. Ci dicono che si percor-
re la cresta di una montagna e 
che dall'altr a parte vedremo 
un panorama splendido. Può 
darsi, e in lai caso ringraziere-
mo le guide. a se dovessimo 
cadere giù 

Che farà? 
lo conosco, i pericoli della 
montagna: ho scalato il Cervi-
no. No, non voglio nessuna re-
sponsabilità. Se la dovranno 
assumere gli altri .
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